
 

 

Valore D – Incontri di Role Model 

Gabriella Alemanno 

Direttore dell’Agenzia del Territorio 

 

Manager, donna, ai vertici della Pubblica Amministrazione italiana: tre elementi che 

raramente si ritrovano in un solo individuo, ma che sono la perfetta descrizione di 

Gabriella Alemanno: avvocato, Direttore dell'Agenzia del Territorio dal luglio 2008, 

Commendatore della Repubblica e vincitrice nel 2007 del Premio Marisa Bellisario.  

Incontrarla e approfondire insieme il suo percorso professionale e di vita significa 

confrontarsi con una donna elegantemente determinata, conscia del proprio ruolo, 

con un alto senso dello Stato e di ciò che significa porsi al servizio della Pubblica 

Amministrazione (d’ora in poi PA).  

La sua carriera si dipana tutta all’interno degli enti della PA, ma Gabriella, nata a 

Bari, una giovinezza vissuta in diverse città (la famiglia era al seguito del padre, 

ufficiale dell’Esercito), al tempo del liceo sognava la professione di architetto, per 

assecondare la propria vena creativa e l’innata capacità artistica. I cosiddetti “anni di 

piombo” e l’incertezza di un’offerta professionale adeguata per chi in quel periodo si 

laurea in architettura la inducono a preferire Giurisprudenza: l’amore per la giustizia 

si fa forte e importante. 

Dopo la laurea ottenuta con il massimo dei voti, inizia il percorso all’interno della 

PA. Gli incarichi, anche lontano da Roma, le consentono di accumulare esperienza e 

crescere in competenza. Il suo cursus honorum si dipana con naturalezza, e viene 

affiancato anche dall’attività accademica e di studio della materia (è professore a 

contratto di Diritto Processuale Tributario presso l'Università Telematica Guglielmo 

Marconi di Roma, professore non temporaneo presso la Scuola Superiore 

dell'economia e delle finanze, docente presso la Scuola di Polizia Tributaria della 

Guardia di Finanza). 

Volitiva, determinata, Gabriella Alemanno si definisce una persona che punta a 

ottenere buoni risultati, in qualunque espressione della vita. 

Dalla famiglia d’origine trae il senso della responsabilità, il senso del dovere nei 

confronti della società, oltre alla consapevolezza dell’impegno necessario per 

perseguire i propri obiettivi. Gabriella Alemanno ha un figlio adolescente. 

 

Gli elementi distintivi 

� Dalla famiglia di origine trae il senso del dovere, della responsabilità, 
dell’impegno 

� Inizialmente desiderosa di diventare architetto, opta invece per 
Giurisprudenza: sono anni difficili per la società italiana, in Gabriella nasce il 
desiderio di contribuire al buon funzionamento della cosa pubblica  

� La carriera si svolge completamente all’interno della Pubblica 
Amministrazione: un iter percorso assumendo diversi incarichi 

� Il percorso professionale è sempre affiancato all’impegno nella docenza delle 
materie di ambito tributario 


